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L’hedge fund Powe detiene il 2,3% del gruppo bresciano

In Gefran entrano i fondi
L’utile sale del 17% nei primi mesi. Pronti nuovi prodotti per il 2006

di R. Fi.
Sarà basata sul lancio di nuovi prodotti la politica di crescita del gruppo Gefran per il 2006. La società leader sul mercato italiano e internazionale dell'automazione e del controllo dei processi industriali, quotata sul mercato della Borsa Italiana nel segmento Techstar, nei primi nove mesi del 2005 ha fatto registrare un reddito ante‑imposte di quasi 5 milioni di euro, in crescita del 17% rispetto allo stesso periodo del 2004. Le scelte strategiche del gruppo hanno portato novità anche in ambito azionario. Nel capitale della società bresciana, guidata da Alfredo Sala, è infatti entrato anche l’hedge fund inglese Powe Capital Management, considerato uno dei principali fondi long/short specializzato nel mercato europeo: il gruppo di Londra ha recentemente portato il proprio investimento in Gefran al 2,315%, pari ad un investimento di circa 1,5 milioni di euro.

Dal quartier generale di Provaglio d'Iseo fanno sapere che i nuovi prodotti saranno alla base dello sviluppo della crescita attesa nel 2006. Le novità, all'interno del business Motion Control, nascono proprio dopo 1’acquisizione di Siei, avvenuta a metà 2003, che ha permesso a Gefran di completare la propria gamma per 1’automazione industriale. «Grazie a questo rinnovamento radicale della gamma prodotti di Siei – afferma Alfredo Sala, amministratore delegato Gefran – confidiamo di poter ulteriormente espandere del 10% nel 2006 il nostro volume d’affari nel segmento Motion Control, che già nel 2005 è cresciuto del 6%, nonostante la debole congiuntura del settore».

Ma le novità in casa Gefran non si limitano alla nuova serie Motion Control di Siei. Per quanto riguarda i sensori, Gefran lancerà il prossimo febbraio nel corso della Fiera Plast/Ipack‑Ima di Milano un prodotto tecnologico di nicchia altamente performante: il nuovo sensore di Melt che offre maggiore durata e robustezza grazie al nuovo rivestimento dell'elemento sensibile Gtp, un brevetto frutto della ricerca di nuovi materiali e di moderne tecniche produttive; ed è dotato dì un particolare sistema di auto‑taratura che utilizza una penna magnetica anziché il tradizionale sistema meccanico azionato dall'esterno.
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Tavernola

Cementeria, sondaggio in paese
Il Comune di Tavernola «interroga» i cittadini sui problemi ambientali legati alla presenza del cementificio Lafarge Adriasebina. In questi giorni, infatti, è in distribuzione un questionario per rilevare, in forma anonima, la percezione dei tavernolesi in merito all'impatto ambientale della cementeria. Lo scopo principale dell'indagine è quello di programmare una campagna di informazione che risponda concretamente agli interrogativi che emergeranno. Per la distribuzione dei questionari si sono resi disponibili i giovani del gruppo “Esperanza”. I questionari dovranno essere restituiti entro sabato, in tempo utile per commentarne i risultati nell'assemblea pubblica indetta dall'Amministrazione comunale per martedì 10 gennaio alle 20,30 in sala consiliare. Per la restituzione del questionario c'è un'urna negli uffici comunali, oppure si può chiedere agli stessi giovani che hanno consegnato il questionario di ripassare a ritirarlo.
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2005. Un anno da dimenticare

La crisi che investe le aziende: chiusure e tagli ai posti di lavoro
Dalla Donora alla Franzoni, dalla Legler alla ex Fir: i casi più problematici riguardano il tessile, la meccanica e gli elettrodomestici

Si è chiuso un anno travagliato per il comparto produttivo bergamasco. Situazioni di crisi, aziende che chiudono, altre che delocalizzano, cassa integrazione, lavoratori che perdono il posto di lavoro.

Dalla Donora all'ex Fir, dalla Franzoni alla Magrini Galileo, sono diversi i casi che hanno attanagliato l'apparato produttivo orobico. Tessile, meccanico e elettrodomestici sono i comparti più toccati.

Per quanto riguarda la Donora (frigoriferi, 330 dipendenti), lunedì prossimo 9 gennaio si terrà a Monza nella sede dell'Unione industriali di Monza l'incontro tra il ministro del Welfare Roberto Maroni, l'onorevole Giacomo Stucchi e Aldo Fumagalli, amministratore delegato della Candy, il gruppo che ha deciso la chiusura per il 2006 dello stabilimento di Cortenuova. Alla Filartex di Montello e Quintano di Castelli Calepio (filature) è stato concordato un anno di cassa integrazione straordinaria a turno per tutti i dipendenti. La Franzoni Filati ha confermato gli esuberi di 2631avoratori all'interno del gruppo ma ha anche manifestato la propria disponibilità alla cassa integrazione straordinaria per riorganizzazione sia per i dipendenti di Albano Sant'Alessandro sia per quelli di Calcinate. Per 165 dipendenti di Calcinate nei prossimi giorni è prevista l'apertura della procedura di mobilità.

Problemi per i lavoratori stagionali alla Sanpellegrino a causa della decisione dell'azienda facente capo ala multinazionale Nestlè di trasferire una linea di imbottigliamento dalla Bergamasca nel Padovano. Sempre nel centro brembano, la Areva (relè) – ex Alstom, ex Fir – ha dichiarato 34 esuberi su un totale di 851avoratori.

Cassa integrazione speciale anche alla Gds (monitor) di Curno per i 21 dipendenti. La Legler di Ponte San Pietro, dopo aver ipotizzato il trasferimento in Sardegna di sue attività, ha aperto la mobilità per 60 dipendenti su un totale di 650 lavoratori del gruppo.

La Magrini Galileo (dall'estate scorsa appartenente al gruppo Siemens) lascerà lo stabilimento di Stezzano alla fine di quest'anno, alla scadenza del contratto di affitto. Ma ha anche annunciato una cessione di un ramo d'azienda all'interno della Siemens Italia che interessa 86 lavoratori di Stezzano.

Cassa Integrazione straordinaria a rotazione per 70 lavoratori su un totale di 140 anche alla Reggiani Tessile di Bergamo. Situazione di difficoltà anche alle Cartiere Pigna di Alzano (700 dipendenti) alle prese con una crisi di liquidità (successivamente le banche hanno concesso finanziamenti per 16 milioni di euro).

Ha chiuso la Manuli di Boltiere (raccordi per (idraulica), che all'inizio di quest'anno ha messo in mobilità una trentina di dipendenti, delocalizzando in Polonia. La Fbm Hudson di Terno d'Isola (scambiatori di calore) è in trattativa per la cessione dell'azienda ad una società asiatica. La Mcs di Urgnano ha abolito la contrattazione aziendale. Alla Fillattice di Capriate sono finiti in cassa integrazione 87 dipendenti su 300.

Cassa integrazione e quindi mobilità per 88 lavoratori alla Triumph di Trescore. Nel 2005 sempre nel tessile si sono riscontrate situazioni di difficoltà alla Festi Rasini di Villa d'Ogna, alla Manifattura di Legnano di Nembro, alla Radici Tessuti, al Cotonificio di Bottanuco, alla Trs‑Trussardi di Almè, alla Ladyberg di Grassobbio, alla Marioboselli di S. Omobono Terme.
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Rogno. Entro fine mese 10 telecamere contro i furti e i vandalismi

Occhi elettronici su scuole e parchi
E il Comune di Costa Volpino potenzierà il suo sistema di sorveglianza con nuovi dispositivi, di cui uno mobile

di Elia Mutti
Sempre più videosorveglianza nell'Alto Sebino. Dopo Costa Volpino e Sovere anche il Comune di Rogno affida il controllo dei luoghi più critici del suo territorio all'occhio «indiscreto» delle telecamere. La giunta presieduta dal sindaco Guerino Surini ha deciso di investire 28.000 euro (17.000 finanziati con fondi regionali) per prevenire e combattere gli atti di microcriminalità, bullismo, maleducazione e il mancato rispetto del Codice della strada. Entro fine gennaio saranno dieci le telecamere che, 24 ore al giorno, riprenderanno tutto ciò che accadrà nel centro storico del paese, nella periferia sud e nei pressi dello stadio. Quattro obiettivi saranno puntati sui piazzali del municipio e della chiesa parrocchiale, altri quattro terranno d'occhio le scuole elementari, le palestre e il vicino parco giochi, mentre due controlleranno che nell'isola ecologica vicina al fiume Oglio non vengano commessi abusi.

L'installazione dell'impianto di videosorveglianza è già iniziata e le prime immagini sperimentali stanno già raggiungendo la centralina di controllo posta nei locali del corpo di vigilanza urbana. Le immagini di tutto ciò che accade sul territorio scorrono, in tempo reale, su un apposito schermo e vengono registrate su «cassette» . Se entro sette giorni il materiale raccolto non viene ritenuto utile per eventuali indagini, la bobina si cancella automaticamente per lasciare posto ad altre riprese. E in considerazione dei risultati positivi ottenuti con l'installazione, nel novembre 2004, delle prime sette telecamere, il Comune di Costa Volpino ha deciso di ampliare la rete di videosorveglianza con altre tre. Una controllerà via Palach e l'ufficio postale, una via Aldo Moro, la terza, con memoria autonoma, verrà spostata da un punto all'altro della cittadina a seconda delle necessità del momento. Il costo dell'intervento è di 20.000 euro, per il 50 per cento finanziato dalla Regione. Nei prossimi mesi altre telecamere verranno posizionate anche sulla rotonda della località Bersaglio. Il vicesindaco Maurizio Maluta spiega che l'intervento sarà messo in cantiere quando verrà risolto il problema della trasmissione delle immagini verso il ripetitore collocato sulla casa di riposo.
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Lettera al direttore

I lavori sulla Ss 42. Ecco cosa risponde l’Anas
di Giuseppe Scanni

Caro direttore, il giornale da lei diretto in data 29 dicembre 2005 ha pubblicato la lettera aperta del segretario generale della Cgil Valle Camonica, Domenico Ghirardi, relativamente ai lavori di ammodernamento della strada statale 42 da Darfo a Edolo. Il rappresentante della Cgil,lamenta in particolare la disattenzione nella realizzazione dei lavori sul 5° e 6º lotto della Ss 42, con particolare riferimento al viadotto Capo di Ponte.

Il sistema di comunicazione dell'Anas si basa sulla massima trasparenza, sempre, ma soprattutto quando in modo civile, come è il caso in questione, si chiedono delucidazioni.

Lo scorso luglio è stata disposta l'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori relativi ai lotti 4°, 5º e 6º della Ss 42, ad eccezione delle opere relative al viadotto Capo di Ponte che è sottoposto a sequestro cautelativo da parte della Procura della Repubblica di Brescia. 

Lo scorso settembre l'Anas ha provveduto a consegnare alla ditta aggiudicatrice dei lavori la progettazione esecutiva per le opere comprese nei tre lotti indicati, ad eccezione delle opere del viadotto Capo di Ponte, per le quali non è possibile effettuare la consegna della progettazione esecutiva, a causa del sequestro cautelativo in corso.

Vogliamo inoltre rassicurare i suoi lettori relativamente alla questione che riguarda la manutenzione ordinaria. Ogni qualvolta si formano buche, le ditte aggiudicatici dei lavori di pavimentazione provvedono a rimettere in ordine l'asfalto, lavori che avvengono – comprensibilmente – quando le condizioni meteorologiche lo consentono.

Spero di aver fornito chiarimenti graditi al sig. Ghirardi, oltre che ai suoi lettori e colgo l'occasione per inviarle cordiali saluti.
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Provaglio d’Iseo. L’iniziativa destinata a dare sollievo ai cittadini meno abbienti

Buoni comunali per fare la spesa
I “ticket” fino a 500 euro sono spendibili in tutti i negozi del paese

di Fausto Scolari
Un aiuto ai cittadini meno abbienti per fare la spesa in questi tempi difficili. A Provaglio d'Iseo arrivano 20 vouchers validi come buoni spesa che saranno distribuiti ai residenti che abbiano i requisiti di disagio economico. L’iniziativa della pubblica amministrazione ha lo scopo di dare risposte alle difficoltà e al rischio di emarginazione in cui possono trovarsi alcuni cittadini, ma ha anche il fine di garantire sostegno alle attività economiche operanti sul territorio. «I vouchers - spiegano a palazzo Francesconi - saranno assegnati fino a esaurimento dei fondi disponibili che ammontano a euro 10.000. Destinatari dei buoni spesa sono tutti i cittadini residenti nel Comune di Provaglio d’Iseo, che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età». 
La richiesta per l’assegnazione dei buoni spesa deve essere redatta su appositi moduli, reperibili su "La Piazza Telematica" all’indirizzo www.comune.provagliodiseo.bs.it, oppure disponibili all’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune (l’indirizzo è Palazzo Francesconi, via Europa 5). 
Per non rimanere esclusi c’è un mese di tempo. I moduli per la presentazione della domanda dovranno essere consegnati all’Ufficio relazioni con il pubblico entro e non oltre il 31 gennaio 2006. 
I cittadini che intendano partecipare all’assegnazione dei suddetti buoni spesa devono possedere i seguenti requisiti: avere un valore Isee per l’anno 2005 inferiore a 12.395,00 euro; non aver percepito, nel corso dell’anno 2005, altri contributi a livello nazionale, regionale, comunale o distrettuale; non usufruire di un alloggio Aler o di un alloggio di proprietà comunale; non essere titolari di proprietà immobiliari diverse dall’abitazione in cui vi sia la residenza anagrafica; essere in regola con il pagamento dei tributi locali e delle sanzioni amministrative di competenza; non essere ricoverati in case di cura Rsa, fondazioni, istituti penitenziari o case di riabilitazione; non avere una macchina di cilindrata superiore a 1500 cc benzina o 2000 cc diesel; non avere abbonamenti a emittenti satellitari. 
I vouchers potranno essere spesi in tutti gli esercizi commerciali e negli esercizi pubblici presenti sul territorio comunale. Agli intestatari verrà consegnato un blocchetto contenente buoni spesa di piccolo taglio (da 5, 10 e 20 euro) per un valore complessivo pari a 500 euro.
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Iseo. Slittano i lavori attesi da Pilzone

Nelle Opere pubbliche Clusane “pesa” di più
di Giuseppe Zani
Clusane pesa più di Pilzone. Lo si è visto anche nell’ultimo consiglio comunale di Iseo, quando la maggioranza di centrodestra, sconfessando pure le aperture del sindaco Marco Ghitti, ha respinto la mozione con la quale il centrosinistra proponeva di dare la precedenza alla riqualificazione di piazza Basilio Cittadini, a Pilzone, e di rinviare la sistemazione del lungolago Carlo Capponi, a Clusane. Identico l’importo in ballo, 150 mila euro. Bastava invertire le date nel bilancio di previsione all’esame dell’aula: dal 2008 al 2006 per Pilzone, e dal 2006 al 2008 per Clusane. Dalla sua Pilzone aveva il fatto che la riqualificazione di piazza Cittadini era già slittata una volta; Clusane, invece, che la pavimentazione del lungolago va riparata con urgenza. 
Nella maggiore frazione iseana, ha sostenuto il centrosinistra, è sufficiente intervenire con l’ordinaria manutenzione. «No», hanno ribattuto i clusanesi, ci vuole un intervento più corposo. Prima del voto, contrario, la maggioranza ha chiesto una interruzione per recuperare le tensioni interne. E’ andata anche peggio alle mozioni presentate dalla Lega nord, che proponeva di adottare la Croce di S.Giorgio come bandiera della Lombardia, di bandire un concorso per l'inno regionale, di inserire la stessa Croce nella targa degli autoveicoli lombardi e di indicare Milano quale sede del futuro senato federale. 
Richieste bollate in aula come folcloristiche. «Noi un inno e una bandiera li abbiamo già - ha scandito Fabio Volpi, leader del centrosinistra -: l’Inno di Mameli e la bandiera d’Italia». Parole che hanno strappato l’applauso del vicesindaco Alessandro Buffoli, di An. «Sono commosso, veramente», ha esclamato Buffoli coi lucciconi agli occhi.
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Montecampione. La società di gestione degli impianti cerca rimedi alla cronica carenza di precipitazioni

Acqua per la neve artificiale
Sul tavolo il progetto di una vasca di raccolta da 35mila metri cubi

di Domenico Benzoni
Quest’anno la neve c’è, è arrivata presto anche sulle piste basse e con il freddo che consente di mantenerla stabile non rimane che godersela fino in fondo questa promettente stagione sciistica. Chi non vuole tenere conto solo del ritrovato aiuto meteorologico è invece la Montecampione Impianti, che contando su due terzi di piste innevate artificialmente, pensa a come estendere a tutto il demanio il supporto tecnologico. 
A preoccupare sono le cosiddette «debolezze ambientali», vale a dire la mancanza di precipitazioni nevose, che già nel passato hanno fatto sentire il loro peso negativo sui bilanci di fine anno e che in futuro potrebbero ripetersi. Per ovviare a tale inconveniente, soluzione principe è ritenuta la costruzione di un invaso artificiale in Bassinale. Servirebbe in estate come bacino antincendio, ma soprattutto in inverno per garantire l’afflusso di acqua agli impianti di innevamento che consumano una gran quantità di acqua. Ma finora il desiderio è rimasto tale, anche se questa volta il progetto sembra trovare maggiori consensi, anche perché la necessità di mettersi al passo con le altre stazioni sciistiche stimola gli amministratori di Montecampione. 
Se ne parla, dicevamo, dal dicembre 1992 e di 5 anni in 5 anni sono oramai tre le proposte progettuali succedutesi (1992- 1997-2002). Il primo progetto non trovò l'assenso dell'amministrazione comunale di Artogne a causa dell'impatto ambientale che comportava. Un bacino di forma quadrangolare con una configurazione planimetrica di 70 per 76 metri ed un rilevato di contenimento alto 6 metri, posto nel cuore della conca di Bassinale, rappresentava un colpo d'occhio non dei migliori. 
Ne seguì un'altra che si dice riducesse la capacità del bacino, quindi l'ultima, datata dicembre 2002, che prevede la configurazione della vasca di accumulo di 125 metri di lunghezza per 87 di larghezza e 4 di profondità per una capacità totale di circa 35.000 metri cubi d'acqua. 
L'alimentazione dovrebbe essere garantita dall'acquedotto attualmente in servizio per l'insediamento di Montecampione 2, con derivazione dalla valle di Poffe, versante sud del monte Muffetto. 
A spingere sulla realizzazione del laghetto sono tanto la Montecampione Impianti per quanto attiene l'innevamento artificiale, quanto la Comunità Montana di Vallecamonica che vede crearsi l'opportunità di un punto raccolta acqua per eventuali esigenze antincendio e silvo-pastorali, altro nervo scoperto in Valle Camonica dove tra incendi dolosi o accidentali ogni anno se ne va in fumo una cospicua fetta di patrimonio boschivo. L'ipotesi è già stata oggetto di una conferenza di servizio ed attende che gli amministratori comunali di Artogne la portino a conoscenza anche della cittadinanza, prima di esprimere un sì o un no. Nella attuale maggioranza ci sono infatti esponenti che negli anni passati furono piuttosto critici sulla tipologia dell'invaso e sul suo impatto ambientale. 
Lo stesso progetto di massima pone poi alcuni interrogativi cui dare risposta: vedi la necessità di carotaggi in una zona geologicamente caratterizzata da doline e dalla presenza in superficie di torbe comprimibili; mancano per ora prove di permeabilità del terreno e di compressione della massa d'acqua che sarà accumulata; dato poi che la capacità del bacino non è diminuita rispetto alla prima ipotesi, ma a fronte della riduzione di circa un metro dell'altezza dello sbarramento è aumentata l'estensione, la valutazione di impatto si rende necessaria. Senza contare tutte le garanzie di sicurezza delegate al progetto esecutivo. Tempi stretti, dunque, se la società che gestisce gli impianti di Montecampione pone al primo posto dei suoi prossimi investimenti, la realizzazione dell'opera atta a garantire l'innevamento artificiale su tutto il comprensorio sciistico.
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Piancamuno. L’opposizione alla Carbofer critica il mancato accoglimento del ricorso al Tar

Il Comitato non molla la presa
Due le mosse annunciate: il Consiglio di Stato e un’indagine ambientale

di Giuseppe Cappitta
«Riteniamo che la salute sia un valore irrinunciabile sia per i cittadini, sia per i lavoratori, anche se il Tar, nella sua prima decisione, non ne ha tenuto conto. Noi, pertanto, continueremo con convinzione ad opporci ricorrendo ad ogni mezzo per affermare la validità delle nostre ragioni». 
È questa - ad un paio di settimane circa dalla decisione del Tar che non ha concesso la sospensiva dell’autorizzazione data dalla Provincia alla Carbofer di Piancamuno per l’attivazione di un impianto per il recupero e lo stoccaggio di rifiuti speciali, potenzialmente nocivi - la risposta che danno il Comitato per il no e il Comune di Piancamuno, entrambi decisi a continuare la loro battaglia ritenuta «obbligata». 
Il pensiero dei ricorrenti più direttamente interessati e insieme ad essi di quelli che, come la Comunità montana di Valcamonica ed i Comuni limitrofi a Piancamuno, temono le lavorazioni della Carbofer, corre subito non solo allo stesso tribunale amministrativo regionale che presto sarà chiamato ad esaminare, ma questa volta nel merito, la richiesta del Comune e del Comitato per il no, ma anche al Consiglio di Stato al quale, in ultima ipotesi, l’uno e l’altro sono determinati a ricorrere. 
«Le ragioni che motivano la nostra opposizione - hanno ribadito ancora i ricorrenti - anche dopo la decisione del Tar, rimangono tutte. Il tribunale amministrativo regionale, infatti, ha fondato la sua decisione su notizie non vere, quali sono quelle, per esempio, che la Carbofer dista 600 metri dalle prime abitazioni di Piancamuno. E poi - sostengono ancora Comitato per il no e Comune di Piancamuno - le prescrizioni imposte dalla Provincia alla Carbofer, nell’atto di autorizzazione, «non ci garantiscono per niente perché prevedono che l’azienda controlli lei stessa di non procurare danni all’ambiente e alla comunità». A chiusura del comunicato, l’ulteriore puntualizzazione che «Il Comune di Piancamuno ed il Comitato per il no si attiveranno nella ricerca dei dati oggettivi sulla salubrità attuale e futura del nostro territorio e sulla salute dei suoi cittadini, visto che, fino ad oggi, gli enti preposti (Asl, Arpa e Provincia) non hanno fornito dati inconfutabili».
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Darfo. Convegno a palazzo Congressi con amministratori e società pubbliche

Siti inquinati, bonifiche concertate
di Giuseppe Cappitta
Bonifica dei siti inquinati. Un tema, questo, di grande attualità e di grande drammaticità, a cui sono chiamati a dare risposte gli amministratori di aree industriali. Per creare un momento di condivisione sul tema e sulle nuove problematiche legate alle terre e alle rocce da scavo, per avere un insieme strutturato di conoscenze, affiancato da indicazioni pratiche utili, si è svolto un convegno al palazzo dei Congressi, organizzato da Comunità montana, Bim, Secas, Vallecamonica servizi, Cpm. 
Si è trattato di un appuntamento interessante per addetti ai lavori. Aperto da Mario Pendoli, sindaco di Gianico, una delle aree della bassa Valcamonica più interessate al problema, il convegno ha visto intervenire una decina di esperti, tutti pronti a sottolineare le problematiche e a suggerire comportamenti idonei nell’affrontarle e nel risolverle. 
Il convegno, moderato dal presidente di Secas, Walter Sala, è stato chiuso dal presidente di Vallecamonica servizi Marco Reghenzani, pronto a rilevare come in Valcamonica le aree coinvolte da problemi di inquinamento industriale siano diverse, e come sia intenzioni degli enti preposti riservare alla bassa Valcamonica le maggiori attenzioni sul fronte della bonifica di siti inquinati. 
I siti industriali dismessi è stato sottolineato sono al centro di un’area intensamente popolata che abbraccia non solo la bassa Valle ma anche l’alto Sebino bresciano e bergamasco.
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Il consigliere provinciale della Lega Nord interviene sulla chiusura invernale

Passi alpini, appello di Pedersoli
di Luciano Ranzanici
Il brenese Nilo Pedersoli, consigliere provinciale della Lega Nord, esprime soddisfazione per i buoni esiti fatti registrare per la transitabilità sulla Sp 345 (Tre Valli, ndr) nell’anno appena concluso, auspicando pure che l’assessore ai lavori pubblici della Provincia, Mauro Parolini, mostri eguale attenzione nei riguardi dei tempi e dei metodi di chiusura per l’inverno a venire. «La chiusura anticipata dei valichi alpini desta lamentele da parte di turisti e appassionati della montagna che, anche in condizioni climatiche ottimali, si sono visti chiudere le strade che permettono anche in autunno di trascorrere giornate in montagna - afferma Pedersoli -. Ho richiamato l’attenzione di Parolini affinché sia attento alla questione della chiusura dei passi alpini, solo ove si verifichino fenomeni meteorologici importanti, che possano pregiudicarne la sicurezza. Esprimo la mia soddisfazione e quella dei tanti turisti e appassionati di montagna per la pronta risposta dell’amministrazione provinciale». Pedersoli aveva visitato accompagnato dal collega di partito Guido Bonomelli il cantiere riguardo degli impianti sciistici di Pontedilegno. La seconda e ottava commissione della Provincia si erano recate a Pontedilegno per verificare lo stato dei cantieri e Pedersoli fa rilevare che è stato il ministro Umberto Bossi (tramite il deputato camuno Davide Caparini e l’allora assessore leghista Massimo Zanello, oggi capogruppo della Lega in Regione Lombardia) a insistere perché l’intervento si realizzasse in Valcamonica. «Non resta che continuare nel nostro lavoro - conclude Pedersoli - affinché l’Adamello possa divenire capitale dello sci, e contemporaneamente possa offrire lavoro ai nostri giovani, oggi purtroppo ancora costretti ad emigrare».
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Darfo. In primo piano alla festa sociale le esigenze delle persone disabili

Cisl: «Più tutele ai pensionati»
di Giuseppe Cappitta
Nel segno della ricerca della concertazione e della solidarietà verso i non autosufficienti, la nona festa sociale che le leghe dei pensionati Cisl di Darfo Boario Terme, Angolo Terme, Artogne, Gianico e Piancamuno a Darfo Boario Terme. 
In 200, alle 11, si sono ritrovati nella parrocchiale di S. Maria di Darfo, per partecipare alla celebrazione della messa e per pregare il Signore «perché chi deve decidere si impegni veramente a ridare dignità a milioni di pensionati non autosufficienti; perché siano veramente e finalmente riconosciuti diritti e tutele a chi vive ogni giorno il dramma della disabilità; perché nell’attesa di una terra nuova, siamo in grado nella terra attuale di lavorare a favore dei più deboli, degli ultimi, senza alcuna distinzione». 
La festa, al termine della celebrazione eucaristica, è continuata al ristorante Bossi dove, alla presenza del segretario generale della Cisl comprensoriale Gianbettino Polonioli, del segretario comprensoriale della Fnp, Mattia Macinata, e dell’assessore al Lavoro e all’occupazione di Darfo Boario Silvano Chiudinelli. Mario Zigliani, per il direttivo della Lega pensionati, dopo avere ricordato «le grosse difficoltà che il sindacato vive oggi nel rapporto con il Governo», ha richiamato le recenti dichiarazioni del presidente Ciampi per il quale «la politica è servizio e insieme riscoperta dell’etica e della deontologia». 
A chiusura della manifestazione, particolare successo ha avuto la raccolta di firme necessarie per presentare in Parlamento una proposta di legge di iniziativa popolare a tutela delle persone non autosufficienti.
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Sonico. Accordo fra Comune e Ferrovie Nord, se ne gioverà il gruppo locale delle Penne Nere

Gli alpini trovano casa in stazione
Comodato decennale all’Amministrazione, che ristruttura l’esterno dell’edificio

di Paolo Testini
Il Gruppo alpini di Sonico avrà la propria sede nella stazione ferroviaria del paese, inutilizzata da diversi anni. È questo il risultato della trattativa condotta a metà dicembre dal Comune di Sonico e dal gruppo Ferrovie Nord Milano Esercizio. L’accordo raggiunto è l’ennesimo passo avanti nel processo di valorizzazione degli edifici inutilizzati che si trovano lungo la linea Brescia-Iseo-Edolo, che segue di pochi giorni quello stipulato dalla stessa società con il Comune di Piancamuno: sono ormai parecchie le ex stazioni che hanno trovato una nuova destinazione, spesso come sede delle varie associazioni. Il contratto prevede che la società gestrice della linea ferroviaria sebino-camuna si impegni a ristrutturare l’esterno dell’edificio ed a cederlo in comodato decennale al Comune di Sonico. I lavori sono già iniziati - come si può notare osservando i ponteggi e le protezioni installate nei giorni scorsi - e consisteranno nel rifacimento del tetto, nella sostituzione degli infissi e nella sistemazione delle facciate. Il recupero dell’interno dell’edificio sarà poi curato dai volontari dello stesso gruppo Alpini. Il sindaco di Sonico, ingegner Fabio Fanetti, ha voluto ringraziare l’intero Consiglio di amministrazione di Ferrovie Nord per la disponibilità mostrata nell’avanzamento della trattativa conclusasi in tempi brevissimi e si è detto molto soddisfatto per il risultato raggiunto. 

L’accordo è stato anche l’occasione per sollevare una piccola nota polemica. «Questa - ha dichiarato - è una delle tante risposte alle chiacchiere di coloro che in paese si ostinano a sostenere che la nostra Amministrazione produce tante parole e pochi fatti». Intanto, sempre nei giorni scorsi, un’altra felice notizia per Sonico è arrivata dalla Provincia di Brescia. È stato infatti approvato il progetto esecutivo definitivo per la realizzazione dei marciapiedi sulla strada provinciale numero 82 - quella che collega la statale al centro abitato - ed, entro il prossimo marzo, i lavori saranno appaltati.
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Iniziativa oggi di Pro loco e Comune

Borno, passeggiata tra portici e stalle
BORNO - Torna «Tra portec e stale», accompagnata da «Giovetto in bianco». «Tra portec e stale», la manifestazione all’insegna della tradizione e della riscoperta degli angoli più caratteristici di Borno, rimandata mercoledì scorso a causa delle avverse condizioni meteo, sarà ripetuta oggi dalle 15 alle 22, con il programma invariato. Protagonista della manifestazione, che sta molto a cuore agli organizzatori, Pro loco e Comune, sarà la cultura del passato attraverso la mostra delle arti e dei mestieri di un tempo e la degustazione dei prodotti tipici delle aziende agricole locali. Nella suggestiva atmosfera dei portoni e dei cortili del centro le «Donne del folclore» prepareranno il pane fatto in casa, altre il «caffé della Peppina» dall’aroma speziato e gli uomini offriranno vin brulè. Fra gli stand ci saranno gli intagliatori del legno, i filatori e gli espositori di prodotti tipici. Non mancheranno le stalle con mucche, pecore e asini. La giornata sarà allietata dai «Pia Baghecc», zampognari che suoneranno per le vie del centro le loro musiche natalizie. Oggi a Borno è anche in programma l’escursione a piedi «Giovetto in bianco», una passeggiata in compagnia della Pro loco per visitare la Riserva naturale dei Boschi del Giovetto coperta di neve. I partecipanti dovranno presentarsi alle 14 con un attrezzatura idonea, viste le basse temperature, e gli scarponcini da montagna. La quota d’iscrizione è di tre euro per gli adulti mentre è gratuita per i ragazzi e per i soci della Pro loco.

� Direttore comunicazione e relazioni esterne Anas.
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